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Un’estate sicura, a «zero code», senza 
cantieri in orario diurno. L’autostrada 
del Brennero si prepara ai giorni più 
caldi  dell’anno,  in  quanto  a  traffico.  
Prendendo le contromisure possibili.  
Confortata  dai  segnali  incoraggianti  
che nel secondo anno della pandemia 
stanno riportando il traffico, sia pesan-
te che leggero, quasi ai livelli pre-Co-
vid. 
I vertici di A22 e della Polstrada hanno 
presentato le novità e i dati di quest’ul-
timo periodo nel corso di una conferen-
za stampa al Cau, il Centro Assistenza 
Utenti di via Berlino a due passi dal 
casello di Trento Centro (nella foto). Il 
2019 e il 2020 per versi opposti sono 
stati due anni record per l’arteria che 
collega Modena al Brennero. L’ammini-
stratore delegato Diego Cattoni lo rias-
sume in un dato: «C’è stato un giorno di 
aprile 2020 in cui abbiamo avuto 40 pas-
saggi. Solo 40 passaggi, quando sono in 
media 30.000 per carreggiata». Il 2019 si 
era infatti chiuso con il record di traffi-
co, fatturato e utile. Il 2020, di conver-
so, l’anno peggiore, tra lockdown duro 
e restrizioni a singhiozzo per gli sposta-
menti. 
«Il 2021 vogliamo che sia l’anno record 
per gli investimenti in manutenzioni. Ci 
crediamo, nonostante la nostra conces-
sione sia scaduta da anni» hanno ribadi-
to il presidente Hartmann Reichhalter 
e  l’amministratore  delegato  Cattoni.  
Stanziati 73 milioni per l’anno in corso, 
oltre 30 dei quali già spesi. Soprattutto 
asfalto, ma anche impianti, illuminazio-
ne, risanamenti di manufatti e cura del 

verde. E così l’A22 spende 230.000 euro 
al km per le manutenzioni, a fronte di 
una media nazionale di altri gestori di 
meno di 100.000. «Le manutenzioni so-
no un moltiplicatore di Pil: lo quadrupli-
cano» sottolinea Cattoni. Sul fronte con-
cessione ancora nessuna novità: i verti-
ci di  A22 si  limitano ad accennare a 
qualche incontro con il Governo nelle 
prossime settimane. 
Intanto siamo in piena estate e lo scor-
so week-end ha rappresentato una for-
te iniezione di fiducia: da Brennero in 
giù il traffico è stato del 40% in più ri-
spetto a un anno fa. Verso nord di un 
10% in meno rispetto all’ottimo 2019. 
Segnali di una quasi ritrovata normali-
tà, dato che l’arteria autostradale regio-
nale è un vero termometro dell’econo-
mia. Nei primi mesi di quest’anno il traf-

fico totale è diminuito di un terzo ri-
spetto al 2019 (-9% per i camion; -46% 
per le macchine);  mentre rispetto al  
2020 il 2021 nel primo semestre ha già 
registrato un incremento del 9% (+18% 
camion, +3% auto). Tanto che con l’av-
vicinarsi dell’alta stagione turistica, si 
mettono in atto le azioni di prevenzio-
ne di code e disagi. Vengono smantella-
ti ogni giorno i 30 cantieri lungo i 314 
km di A22 la mattina alle 6 per essere 
ripredisposti la sera alle 22. Sono stati 
assunti  circa  400  esattori  stagionali  
per aprire tutte le corsie di pagamento 
pedaggio manuale possibile e cercare 
di  ridurre  o  azzerare  le  code.  Sono  
pronte a intervenire 18 pattuglie di au-
siliari del traffico in orario diurno e 12 
nel turno notturno. Sono 82 gli ausiliari 
coinvolti. I pannelli a messaggio varia-

bile sono 160, 400 le colonnine Sos, 25 
le centraline meteo. 
Franco Fabbri, direttore di sezione del-
la Polstrada, annuncia più pattuglie in 
autostrada fino a fine agosto, maggiori 
controlli della velocità (tutti presegna-
lati) e personale della polizia in borghe-
se a rendere più sicure le aree di sosta 
e di  servizio. E un nuovo servizio di 
messaggistica su telegram fornisce in-
formazioni in tempo reale sulla situa-
zione traffico della  tratta di  maggior  
interesse dei singoli automobilisti, con 
geolocalizzazione, notifiche e risposte 
automatiche a precise domande. 
Tramite intelligenza artificiale le previ-
sioni di traffico e code vengono date 
all’utente con due ore d’anticipo, non 
quando le situazioni critiche sono già 
in corso, in modo da optare per itinera-
ri alternativi. I prossimi tre sabati di 
luglio e il primo di agosto, con i succes-
sivi tre week-end di agosto sono le die-
ci giornate da bollino nero verso Sud. 
In direzione Nord particolarmente criti-
che le giornate del 7 e 8 agosto. E poi 
sabati cerchiati in nero e domeniche in 
rosso fino a fine agosto. Il direttore tec-
nico generale di A22, l’ingegner Carlo 
Costa, però ricorda: «Ormai siamo abi-
tuati a prenotare aerei e treni. Se entria-
mo in autostrada alle 11 della vigilia di 
ferragosto  sappiamo  che  dobbiamo  
aspettarci una situazione critica. Il traf-
fico diventa complicato oltre i 3.500 vei-
coli l’ora. Ricordiamo che dal 1990 a 
oggi il traffico è raddoppiato». Iniziata 
anche l’operazione di restyling di nu-
merose aree di servizio lungo il traccia-
to: Trens Ovest, Isarco, Paganella Est, 
Nogaredo Ovest, Adige Est. A settem-
bre toccherà a Plose Est e Laimburg.

Manovra, sì dalle imprese

Il presidente Reichhalter e Cattoni: «Vogliamo che il 2021
sia l’anno record per investimenti in manutenzioni»
Stanziati 73 milioni, 30 dei quali sono già stati spesi

Un’estate senza code
Cantieri solo di notte

Mattinata  di  audizioni,  ieri,  
sull’assestamento di Bilancio in 
Prima Commissione provincia-
le presieduta da Vanessa Masè 
(Civica). Sono stati ascoltati i  
rappresentanti delle categorie 
economiche che, in linea di mas-
sima, hanno approvato la mano-
vra  anche  se  differenze  sono  
emerse in particolare sul tema 
degli aiuti alla capitalizzazione 
delle imprese. 
Il  presidente  degli  Industriali  
Fausto Manzana, senza sminuire 
il ruolo delle micro imprese che 
costituiscono il 30% della strut-
tura produttiva, ha sottolineato 
la necessità di puntare, per la 
patrimonializzazione, su quelle 
minimamente strutturate per in-
crementare la produttività che, 
seppur in linea con la media del 
Paese, è nettamente inferiore a 
quella del vicino Alto Adige. 
Linea dura contro l’assestamen-
to da parte  del  sindacato.  La 
Giunta,  ha  detto  il  segretario  
Cgil, Grosselli, continua a segui-
re una linea che non tiene conto 
dei lavoratori ed è tutta sbilan-
ciata  a  favore  del  mondo  
dell’impresa.  Ancora  polemi-
che, in particolare da parte di 
Marcella Tomasi della Uil e Mau-
rizio  Valentinotti  della  Fenalt  
sul  mancato rinnovo del  con-
tratto del pubblico impiego.
Andrea Grosselli (Cgil) ha illustra-
to il documento unitario affer-
mando che la Giunta ha agito, 
nel  corso  dell’epidemia,  con  
uno spirito poco equilibrato nei 
confronti  dei  lavoratori.  Nel  
2020, per i lavoratori è stato spe-
so lo 0,05 e quest’anno lo 0,08%. 
cioè 15 milioni. Decisamente po-
co a fronte dei provvedimenti 
adottati dal governo provincia-
le in questo anno e mezzo. Si è 
fatto troppo poco e il governo 
provinciale  non  ha  messo  in  

campo riforme strutturali per ri-
lanciare economia in modo sta-
bile.  L’assestamento  di  bilan-
cio, per quanto corposo, confor-
ma questa visione della Giunta: 
non ci sono risorse per i lavora-
tori e per le riforme.
Michele Bezzi (Cisl) ha detto che 
la  mancanza  di  una  strategia  
porta al  rischio di  un utilizzo 
non ottimale delle risorse del  
Pnrr e europee, mentre Marcella 
Tomasi (Uil),  ha  affermato  che 
ciò  che  stupisce  nell’assesta-
mento è la mancanza di un ra-
gionamento di sistema sul pub-
blico impiego: la Pat è la prima 
istituzione  che  fa  entrare  in  
massa il personale in ufficio a 
pandemia non finita; i comuni 
hanno  il  personale  ridotto  
all’osso; dimenticata la stabiliz-
zazione del personale nei muni-
cipi prevista dalla legge nazio-
nale. Completamene dimentica-
ta l’Apss. Manca l’assetto orga-
nizzativo delle Comunità e, su 

tutto, il grande assente è la man-
canza del contratto per il setto-
re pubblico.
Maurizio Valentinotti  (Fenalt)  ha 
detto che il  pubblico impiego 
non vede un rinnovo da 4 anni 
che per il terzo è stato “riman-
giato”  dall’addizionale  Irpef.  
Un’umiliazione per un persona-
le che ha subito la crisi Covid 
come gli altri. 
Per il coordinamento imprendi-
tori il presidente della Coopera-
zione Roberto Simoni ha sintetiz-
zato il documento comune: be-
ne  l’utilizzo  di  buona  parte  
dell’avanzo del 2020 per le im-
prese; bene le risorse destinate 
a scuola e sanità e bene quelle 
che andranno ai lavori pubbli-
ci. Il coordinamento chiede di 
essere coinvolto per gli investi-
menti del Pnrr per dare un ap-
porto per l’allocazione delle ri-
sorse, che saranno molte, per 
costruire il Trentino del futuro. 
Una partita che gli imprenditori 
sono pronti a giocare sperando 
nella coesione del nostro terri-
torio. Importante, poi la patri-
monializzazione delle imprese. 
Al di là della cifra di 3 milioni, si 
tratta di una necessità inderoga-
bile per le piccole imprese. Una 
norma,  questa,  contenuta  
nell’assestamento,  che  gli  im-
prenditori salutano con soddi-
sfazione.  Condivisione  anche  
sull’articolo  uno  che  prevede  
un coordinamento per il  Pnrr 
con la normativa statale.
Paride  Gianmoena,  presidente  
del  Consiglio delle autonomie 
locali, ha premesso che la tem-
pistica data mette la Cal in una 
condizione di oggettiva difficol-
tà a elaborare un parere analiti-
co e completo (su questa com-
plicazione tecnica è intervenu-
to Alex Marini, ritenendola gra-
ve e da risolvere). 
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Il traffico è tornato quasi ai livelli pre-Covid

Manzana, presidente degli Industriali

LA REPLICA

De Bertoldi a Toniatti:
«Non accettiamo lezioni»
Il senatore di Fratelli d’Italia An-
drea de Bertoldi non ci sta. L’in-
tervista sulla riforma della giu-
stizia sull’Adige (di ieri) del pro-
fessor  Roberto  Toniatti,  giuri-
sta di  vaglia dell’Università di  
Trento e a lungo preside di Giu-
risprudenza, ha sollevato diver-
se obiezioni nel senatore trenti-
no. «Innanzitutto il professor To-
niatti cita un senatore di Fratelli 
d’Italia, senza farne il nome, che 
guarderebbe di buon occhio al-
la  cancellazione della  prescri-
zione. Ebbene, vorrei precisare 
che non sono io, essendo l’uni-
co senatore trentino di FdI, ma 
non è nemmeno nessun mio col-
lega. Ribadisco che noi siamo 
per la prescrizione breve, nella 
situazione  ante-Bonafede».  De  
Bertoldi tra i due mali giudica la 
riforma Cartabia meno peggio 
di quella Bonafede: «La riforma 
Bonafede esponeva una perso-
na anche se assolta al rischio di 
essere incriminata anni e anni 
dopo. Sarebbe stato vergogno-
so, illiberale, dittatoriale. Ma la 
riforma  Cartabia  è  debole,  è  
troppo poco. Bisogna tornare al-
la prescrizione com’era prima». 
Qualche altro fendente de Ber-
toldi lo riserva ad altri punti in 
cui  non condivide,  con il  suo 
partito, le posizioni del giurista 
Toniatti: «Non accettiamo lezio-
ni di presunta democrazia o sui 
principi di libertà, nemmeno da 
chi siede su scranni universita-
ri. La sinistra sostiene il Ddl Zan 
che è la più liberticida al mondo 
e  poi  pretende  di  insegnare  
qualcosa… Toniatti, poi, ironiz-
za sulla separazione delle carrie-
re dei magistrati, facendo intui-
re che non è la priorità. Chi ti 
accusa e chi ti giudica non pos-
sono essere intercambiabili». In-
fine,  la  dimensione  europea:  
«Toniatti ritiene che le pressio-
ni dell’Europa per una riforma 
della giustizia collegate ai fondi 
del Pnrr siano un ricatto. Io tro-
vo invece che sia un giusto sti-
molo per il rispetto dei tempi e 
delle regole dei processi anche 
in Italia». Da.Be.
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